
■ di Bianca Di Giovanni inviata a Capri

SUL PODIO Dal podio di Capri - l’ultimo per

la sua presidenza - Luca Cordero di Monteze-

molo decide di parlare alla testa della sua as-

sociazione, non alla pancia. Avrebbe potuto

seguire l’abbrivio of-

ferto poco prima dal-

lo stesso posto da

Paolo Mieli, quel «an-

datevene a casa se non avete vin-
to» che aveva scaldato il cuore dei
giovaniimprenditori, riecheggian-
do la retorica rutilante di Vicenza
(ma lì c’era Berlusconi in carne ed
ossa). Invece ilpresidente senior si
frapponeadigadellosfascismodi-
lagante (in stile: via tutti, serve
l’uomo forte) e si piazza in difesa
della politica. «Qualunque sia il
colore del governo, chiunque sia
il pilota, con questa macchina

l’Italia il mondiale non lo vince».
Tradotto:sesivaavotareconque-
sta leggetrapochimesi siamodac-
capo.«Attenzioneai facilientusia-
smi - avverte Montezemolo - Ho
sentito applausi quando è stato
dettoquidivotaresubito:mabiso-
gna prima fare una legge che con-
senta agli elettori di scegliere gli
eletti, di diminuire il numero dei
partiti, di garantire la governabili-
tà senza piegare le maggioranze ai
ricatti delle ali estreme». No alle
elezioni subito, sì a una riforma
che rimetta in moto la macchina.
E per cambiare meglio un sistema
elettorale alla tedesca.
La platea non è calorosa: ancora
una volta la leadership di Confin-
dustriasi ritrovasfasata rispettoal-

la base. Una distanza che molto
probabilmente arriverà in superfi-
cie quando si tratterà di decidere i
successori sia di Matteo Colanin-
no che diMontezemolo. Per il pri-
mogiàsiparladiFedericaGuidi, fi-
glia di Guidaberto, da tutti consi-
derata il "cavallo" di Fi dentro l’as-
sociazione. Per il secondo è guerra
aperta traEmmaMarcegagliaeAl-
berto Bombassei, ma altri nomi
potrebbero prepararsi dietro le
quinte. Sta di fatto che Monteze-
molo più parla di «politica forte
che aiuti i più deboli», di «politica
chesuperi ilcinismodeltantopeg-
gio», di «etica delle responsabilità
civili»,piùvedeaddensarsi iquesi-
ti sul suo fiuturo. Gioca per Wal-
terVeltroni?Gioca in proprio con

i centristi? O spera semplicemen-
te di evitare la deriva che si profila
dietro questa spallata alla seconda
repubblica? Certo, in queste sue
ultime esternazioni ufficiali, recu-
pera uno spessore da classe diri-
gentechesiassumeleresponsabili-
tàcollettive. Invocasolidarietà, at-
tenzione a chi è povero (tema es-
senziale per chi voglia presentarsi
agli elettori), boccia la politica
spettacolo («Vespa non me ne vo-
glia, ma basta con i talk show con
ipolitici»)eanchelegognedipiaz-
za e mediatiche. «Basta con tra-
smissioniRaicheoffendonolesiti-
tuzioni» manda a dire a Santoro.
Proprio in nome del rispetto delle
istituzioni chiede anche il rispetto
del protocollo sul welfare. «Per
noiquel protocollo è immodifica-
bile - scandisce il presidente - In
quell’intesa ci sono anche parti
che non ci piacciono, perché noi
ci saremmo anche tenuti lo scalo-
ne della Maroni. Ma un accordo
diquel genere lo si sottoscriveo lo
si respinge nella sua complessità,
e noi abbiamo valutato che fosse-
ro importanti gli elementi a favo-
re della competitività». La sinistra

radicale«cercadiboicottare l’inte-
sa intutti imodi»,madaVialedel-
l’Astronomiala rottanoncambia:
difesa strenua della legge Biagi,
apertura sulle novità in fatto di
straordinari e «premi per chi lavo-
ra». Premiare il merito è la stella
polare:«Nonvorremmocheleno-
stre proposte su questo fossero
più popolari tra i lavoratori di
quelledei rappresentantidei lavo-
ratori».Con il sindacatoha anche
un’altra battaglia da combattere
assieme, quella sugli sgravi fiscali
ai lavoratoridipendenti.Monteze-
molo lo dice chiaramente: è arri-
vato il tempo di restituire. Dopo
aver fatto l’ennesimo appello alla
fedeltà fiscale («chi non paga è un

ladro» gelo nella stanza, purtrop-
po) il presidente ha spalancato le
porte a chi chiede meno pressio-
ne fiscale. «Questa finanziaria va
nella giusta direzione» per le im-
prese,maèil tempodi«premiare i
nostri collaboratori, che pagano
le tasse visto che hanno la tratte-
nuta alla fonte». Ma da quel po-
dio il presidente fa anche un’altra
mossacoraggiosa: ladifesadell’eu-
ro. Da qui partono le prime repri-
mende anche al governo di cen-
tro-destra. Quella moneta «ci ha
difesi» nonostante i numerosi eu-
roscetticidelnostroPaese.Ancora
silenzio in platea: sono gli stessi
che si entusiasmavano ai comizi
anti-euro degli anni passati. L’eu-

ro è troppo forte? Montezemolo
replica: «Semmai il dollaro è trop-
podebole:paghiamoimalidelbi-
lancioamericano».Labaseèanco-
ra più gelida. Ma lui va avanti e
puntaal cuoredell’ipoteticaripro-
posizione della casa delle Libertà
vecchiamaniera.«Bastaquesti slo-
ganrivoltosi, conpolitici cheinvi-
tanoa imbracciare i fucilinel lom-
bardo veneto». Il silenzio si fa im-
barazzante. Serve una raddrizzata
bipartisan: «E basta anche con i
ministri che fanno allarmi sul cli-
mabasati sudati falsiepoi impon-
gonoalle impresevincoli chenon
esistono in nessuna parte del
mondo». Qui finalmente arriva il
lungo applauso.

Il presidente di Confindustria, a fine mandato
di fronte alle nuove leve dell’imprenditoria

si schiera contro il qualunquismo protestatario
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Poi invoca la solidarietà per i più deboli
contesta le gogne di piazza e quelle mediatiche

difende il protocollo del welfare, elogia l’euro

OGGI

Montezemolo corre
in aiuto alla politica

Votare subito? Prima una nuova legge elettorale
«Con questa macchina non si vince il mondiale»

GLI INDUSTRIALI
ALLARME E PROGETTI

«Chi non paga
le tasse è un ladro
ed è giunto
il momento di premiare
chi invece le paga»
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